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1. Educazione finanziaria a scuola:
costruire il futuro

L’alfabetizzazione finanziaria è oggi una competenza essen-

ziale per navigare con successo in un sistema economico e

finanziario complesso. I giovani, in particolare, si trovano a

fare i conti con un sistema finanziario innovativo, ricco di

prodotti e servizi facilmente accessibili – si pensi alla sem-

plicità con cui il digitale consente di effettuare pagamenti,

investimenti, accedere a forme di credito semplificate come

il buy now pay later – che offre grandi opportunità, ma

espone anche a rischi nuovi e sofisticati, rispetto ai quali i

sistemi di tutela pubblica non sono da soli sufficienti. I rischi

di truffe crescono perché queste ultime sono sempre più

sofisticate, così come quelli di indebitarsi con pochi click

senza essere consapevoli degli obblighi che ne discendono.

Ma vi sono altri rischi, legati al fatto che le generazioni fu-

ture si troveranno con maggiore frequenza ad affrontare

percorsi lavorativi frammentati, con la necessità di gestire

attivamente le proprie finanze e l’esigenza di pianificare per

tempo la propria pensione, in un contesto con sistemi pre-

videnziali sempre meno generosi.

È ampiamente dimostrato che le competenze finanziarie di

base rappresentano uno strumento importante per accre-

scere il benessere individuale, nel presente e per il proprio

futuro, per favorire una cittadinanza attiva e consapevole e

produrre benefici di sistema, tra cui ridurre le disegua-

glianze, accrescere la stabilità finanziaria e l’efficacia delle

politiche macroeconomiche e strutturali1.

Il luogo naturale in cui costruire queste competenze di vita,

formando i cittadini del futuro, è la scuola.

In Italia, il livello di alfabetizzazione finanziaria dei quindi-

cenni si colloca ancora poco sotto la media Ocse, sebbene

sia in miglioramento nell’ultimo decennio.

Desidero ringraziare, per il contributo alla preparazione dell’articolo, Daniela
Marconi.

1 Per una rassegna, si veda Lusardi e Messy (2023) e Bianco et al. (2022). Per
l’efficacia della politica monetaria si veda Schnabel (2025), per le politiche strut-
turali, si veda Fornero e Lo Prete (2023).

L’educazione finanziaria nelle scuole italiane:
se non ora, quando?

Per rendere efficace l’educazione finanziaria è necessario inserirla stabilmente nei cur-
ricula, investire con continuità nella formazione dei docenti perché possano appro-
priarsi di questo sapere, garantire materiali di qualità e accompagnare il tutto con una
rigorosa valutazione di impatto. A sostegno di tale realtà, i rapporti del Comitato Edu-
fin ci restituiscono l’immagine di una scuola che considera l’educazione finanziaria im-
portante per completare la formazione degli studenti, ma che al tempo stesso chiede
di essere accompagnata: con formazione mirata, materiali e strumenti adeguati, per-
corsi che coinvolgano gradualmente tutti gli studenti. Queste dinamiche trovano ri-
scontro anche nel confronto internazionale: l’esperienza di altri paesi offre infatti
spunti preziosi su come consolidare l’educazione finanziaria nella scuola.

To make Financial Education effective, it is necessary to include it permanently in the curricula, invest continuously in
the training of teachers so that they can appropriate this knowledge, guarantee quality materials and accompany
everything with a rigorous impact assessment. In support of this reality, the reports of the Edufin Committee give us
the image of a school that considers Financial Education important to complete the training of students, but at the
same time asks to be accompanied: with targeted training, adequate materials and tools, paths that gradually involve
all students. These dynamics are also reflected in international comparison: the experience of other countries offers
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I dati dell’indagine Pisa (Programme for International Stu-

dent Assessment) dell’Ocse, che valuta le competenze degli

studenti quindicenni in diverse discipline, tra cui l’educa-

zione finanziaria, offrono per il 2022 un quadro di luci e

ombre2. Il livello medio di competenze dei giovani italiani

(484 punti) resta ancora sotto la media Ocse (498 punti

della media) ma è in crescita rispetto a 10 anni fa (quando

il livello medio era 467) e non ha subito il peggioramento

registrato in altri paesi a causa degli effetti del Covid sugli

apprendimenti scolastici (figura 1).

Circa il 18% degli studenti italiani non raggiunge il livello

base di competenze, che servono a riconoscere la differenza

tra bisogni e desideri e a prendere semplici decisioni sulle

spese quotidiane. A questo dato medio si sovrappongono

divari significativi (in alcuni casi in peggioramento). In

primo luogo, il divario di genere: rispetto al 2012, quando

già era presente, è cresciuto fino a 20 punti (era 8 nel 2012),

il valore più alto tra tutti i paesi che partecipano all’inda-

gine, dove in media è 5. In alcuni paesi ormai il divario si è

invertito a favore delle ragazze (figura 2). L’ampliamento del

gap è in buona parte riconducibile a un miglioramento più

marcato dei ragazzi nella fascia alta dei risultati (i cosiddetti

top performers) rispetto alle ragazze.

Tra le ragioni di questo quadro insoddisfacente vi è, natu-

ralmente, l’assenza dell’educazione finanziaria tra le materie

curriculari. Con la legge n. 21/2024 (cosiddetta Legge Ca-

pitali) questa lacuna è stata colmata: l’insegnamento è di-

ventato obbligatorio nell’ambito dell’educazione civica,

come competenza trasversale. Si tratta di un’occasione im-

portante da cogliere con cura e consapevolezza.

Vale quindi la pena di capire da dove si parte e quali indi-

cazioni metodologiche possono contribuire al successo della

riforma.

2. Da dove partiamo: cosa ci dicono i
rapporti del Comitato Edufin

Nel 2025 il Comitato Edufin3 italiano ha realizzato due in-

dagini in collaborazione con il mondo della scuola: la

prima, di natura quantitativa, ha coinvolto circa 3.000 inse-

gnanti e 800 dirigenti scolastici delle scuole superiori4; la

seconda, di carattere qualitativo (con la tecnica del focus

group) un gruppo ristretto di docenti delle scuole superiori

che avevano già svolto attività di educazione finanziaria nel

2024-20255. Entrambe costituiscono una fonte preziosa per

comprendere la situazione attuale, le aspettative e le possibili

criticità.

Iniziamo da quanto racconta il primo rapporto.

Un primo dato incoraggiante riguarda l’interesse crescente

della scuola verso questi temi. Tra le scuole che hanno par-

tecipato all’indagine, quasi tre su quattro – il 71,3% dei di-

rigenti scolastici intervistati – dichiarano di aver avviato

2 Oecd (2024). 3 Si tratta del Comitato per la programmazione e il coordinamento delle at-
tività di educazione finanziaria, costituito in Italia nel 2017 con la legge n.
15/2017, recante «Disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore
creditizio».

4 Si veda https://www.comitatoeducazionefinanziaria.gov.it/export/sites/sito-
pef/modules/news/Rapporto-Edufin_Scuole.pdf.

5 Si veda: https://www.comitatoeducazionefinanziaria.gov.it/export/sites/sito-
pef/modules/news/Secondo-Rapporto-Edufin-Scuole-DEF-2.pdf.

FONTE: OECD (2024)

Sono riportati i dati per i paesi che nei 4 anni in cui si è svolta l’indagine
Pisa sull’alfabetizzazione finanziaria hanno partecipato a tutte e 4 le edi-
zioni.

Figura 1

Livelli di alfabetizzazione finanziaria

FONTE: OECD (2024)

Figura 2

Divari di genere nei livelli di alfabetizzazione
finanziaria

11-Bianco_72_77.qxp_11-Bianco_72_77  13/04/26  15:18  Pagina 73



iniziative di educazione finanziaria negli ultimi tre anni. Si

tratta di un risultato molto significativo, che segnala come

la scuola italiana stia cogliendo l’importanza di preparare gli

studenti alle scelte economiche della vita adulta. Tuttavia,

questa diffusione non è omogenea. Gli istituti tecnici risul-

tano nettamente più attivi. Anche a livello territoriale emer-

gono differenze rilevanti: il Nord procede con maggiore

rapidità rispetto al Sud e alle Isole. È un quadro in movi-

mento, fatto di slanci importanti ma anche di aree che ri-

chiedono sostegno.

Un secondo elemento riguarda le classi coinvolte. Il rap-

porto evidenzia che la maggior parte delle attività si con-

centra sugli ultimi anni delle superiori: quasi il 60% delle

scuole coinvolge prevalentemente le classi finali, mentre

solo il 12% estende il percorso all’intero istituto. È com-

prensibile che si voglia preparare soprattutto chi è prossimo

al mondo del lavoro, ma allo stesso tempo è importante non

trascurare gli studenti più giovani. L’educazione finanziaria

può e dovrebbe essere un percorso graduale, capace di ac-

compagnare tutte le età e consolidare nel tempo le compe-

tenze di cittadinanza attiva (non solo per l’ingresso nel

mondo del lavoro).

Un altro punto cruciale riguarda la formazione dei docenti.

Accanto all’interesse crescente, emerge infatti una forte esi-

genza di rafforzare le competenze degli insegnanti; i corsi

svolti privilegiano temi di base, in parte per la semplicità,

in parte forse per l’offerta. Il 42,6% degli insegnanti indica

come priorità i corsi di formazione online, mentre il 38,4%

chiede programmi didattici interdisciplinari che permettano

di collegare l’educazione finanziaria alle altre materie. Que-

sto è forse uno dei segnali più importanti del rapporto: la

scuola non chiede semplicemente «più iniziative», ma

chiede strumenti, conoscenze, un supporto strutturato. E la

domanda arriva con forza anche dai dirigenti scolastici. È

un’esigenza che orienta molto chiaramente sulle priorità

dei prossimi anni.

Un aspetto molto positivo è il riconoscimento del valore

trasversale dell’educazione finanziaria. I docenti apprezzano

la possibilità di collegare questi contenuti alla matematica,

alla storia, all’economia, al diritto, e all’educazione civica.

La trasversalità non è percepita come una difficoltà, ma

come un’opportunità coerente con lo spirito dell’educa-

zione civica: formare competenze integrate, collegate alla

vita reale, che aiutino gli studenti a orientarsi nella com-

plessità. L’educazione finanziaria, quindi, non è solo una

materia in più, ma un filo conduttore che può arricchire

l’intero percorso formativo degli studenti, aiutandoli a com-

prendere meglio la realtà che li circonda e a prendere deci-

sioni informate.

Infine, il rapporto indica con chiarezza quali strumenti ser-

vono per sostenere questo percorso. Circa il 70% dei do-

centi considera prioritari i materiali digitali predisposti da

esperti, strumenti prontamente disponibili, semplici da usare

e di qualità. Questo dato parla di una scuola pronta a uti-

lizzare i canali digitali, soprattutto per gli insegnanti più gio-

vani, e sottolinea l’importanza di investire in risorse

accessibili, aggiornate e ben progettate.

Il secondo rapporto precisa che, allo stato attuale, la realiz-

zazione delle iniziative di educazione finanziaria dipende

in misura significativa dall’indirizzo scolastico (più agevole

negli istituti tecnico-economici) e dalla materia di insegna-

mento (più naturale in matematica e in economia). Segnala

l’utilità dei collegamenti trasversali e l’esigenza di forma-

zione e materiali ad hoc, nonché di indicazioni più opera-

tive sui contenuti dell’educazione finanziaria.

In sintesi, i rapporti del Comitato Edufin ci restituiscono

l’immagine di una scuola che considera l’educazione finan-

ziaria importante per completare la formazione degli stu-

denti, ma che al tempo stesso chiede di essere

accompagnata: con formazione mirata, materiali e strumenti

adeguati, percorsi che coinvolgano gradualmente tutti gli

studenti. Un quadro fatto di luci e ombre, ma che ci indica

la direzione verso la quale continuare a lavorare con la

scuola.

3. Le indicazioni internazionali

Queste dinamiche – i progressi e le difficoltà, quindi le stra-

tegie possibili – trovano riscontro anche nel confronto in-

ternazionale. L’esperienza di altri paesi offre infatti spunti
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preziosi su come consolidare e rendere efficace l’educazione

finanziaria nella scuola6.

In primo luogo, attualmente non esiste un modello standard

con cui l’educazione finanziaria viene inserita nei curricula

scolastici (tavola 1). Nei paesi avanzati, l’educazione finan-

ziaria è sempre più riconosciuta come competenza fonda-

mentale per la cittadinanza economica. In molti casi, essa è

ormai obbligatoria, seppur con modalità diverse: spesso in-

tegrata nelle materie esistenti, talvolta come disciplina au-

tonoma o trasversale. L’insegnamento inizia generalmente

dalla scuola primaria e si approfondisce nella secondaria. Al-

cuni paesi adottano approcci trasversali (come Finlandia,

Italia e Portogallo), altri privilegiano l’inserimento nella ma-

tematica (come l’Irlanda), altri ancora combinano più mo-

dalità a seconda del grado scolastico e delle autonomie

regionali (come Svezia, Regno Unito, Stati Uniti, Canada).

Questa evoluzione riflette la crescente importanza delle

competenze finanziarie per affrontare le sfide economiche

contemporanee, senza che emergano evidenze univoche su

quale sia il modello più efficace.

Il confronto tra le prassi più diffuse condotto in ambito Ocse

negli ultimi anni suggerisce alcune indicazioni di rilievo. Il

modello più diffuso è quello della formazione dei formatori

(training the trainers); piuttosto che intervenire direttamente

nelle classi, si investe sulla preparazione dei docenti, l’unico

approccio che garantisca scalabilità e sostenibilità nel lungo

periodo, ma che richiede un impegno stabile e continuativo

sul fronte della formazione dei docenti.

In secondo luogo, materiali didattici di qualità sono deter-

minanti per l’efficacia dei risultati, come confermato anche

dai rapporti del Comitato.

Ancora, la modalità dell’insegnamento conta moltissimo: il

coinvolgimento, la modalità laboratoriale ed esperienziale

incide sui risultati7. L’educazione finanziaria si presta in

modo naturale a questo tipo di didattica, dove il sapere deve

tradursi in «saper fare», data la concretezza e l’interattività

che i suoi temi consentono a tutte le fasce d’età.

Infine, ovunque si pone attenzione crescente al tema dei

potenziali conflitti di interesse di chi realizza programmi di

educazione finanziaria, tema particolarmente delicato

quando l’insegnamento è rivolto a un pubblico di bambini

e giovani.

6 L’International Network for Financial Education dell’Ocse (con oltre 130
paesi membri) è la sede in cui vengono raccolti dati, sviluppate raccomanda-
zioni e linee guida, oltre che il luogo in cui si confrontano buone prassi imple-
mentate dai singoli paesi. I primi lavori sulla scuola risalgono al 2014.

7 Si veda Lamboglia e Stacchini (2025), Andreucci et al. (2025), Bayer et al.
(2020), Schultheis e Aprea (2021), Di Tommaso et al. (2024), Oecd (2009).

Paese Materia Obbligatoria/facoltativa

Australia In matematica, inglese, scienze ed economia Obbligatoria da primaria a secondaria inferiore

Canada In matematica, studi sociali, materie economiche Obbligatorietà variabile per province

Irlanda In matematica Obbligatoria in tutti i livelli

Finlandia Trasversale in tutte le materie Obbligatoria

Giappone In studi sociali, economia domestica, educazione morale Obbligatoria nella scuola dell’obbligo

Italia In educazione civica Obbligatoria in tutti i livelli dal 2024

Polonia In matematica e scienze sociali Obbligatoria nella secondaria (la componente educazione
all’imprenditorialità)

Portogallo In educazione alla cittadinanza Obbligatoria

Regno Unito In matematica e cittadinanza Obbligatoria

Spagna In scienze sociali e matematica Opzionale nella secondaria

Stati Uniti In matematica, economia e studi sociali Obbligatoria in alcuni Stati

Svezia In educazione civica, economia domestica e matematica Obbligatoria

Tavola 1

Modelli per l’inserimento a scuola dell’educazione finanziaria
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4. In Italia: esperienze utili per facilitare
l’inserimento

Anche in Italia esistono esperienze concrete da cui trarre

indicazioni utili per l’inserimento strutturale dell’educa-

zione finanziaria nella scuola. Di seguito si fa riferimento

all’esperienza di Banca d’Italia, uno dei membri del Comi-

tato Edufin, attivo su questo fronte dal 20098.

La Banca d’Italia ha sviluppato un modello basato sulla for-

mazione dei docenti (realizzata in ambito locale), che poi

traducono i contenuti in classe in modo trasversale. Negli

ultimi anni, per aumentarne la scalabilità, è stata sperimen-

tata la collaborazione con reti di scuole: il caso della rete

d’Ambito 14 nel Lazio (36 istituti, oltre 30.000 studenti) ha

mostrato i vantaggi del lavoro in rete, dalla co-progettazione

di unità didattiche, alla formazione a cascata alla condivi-

sione di metodologie, fino al coinvolgimento attivo degli

studenti in laboratori e progetti comuni9.

La qualità della formazione e dei materiali didattici è un

elemento centrale. L’esperienza della Banca d’Italia con-

ferma l’importanza di risorse dedicate (guide per docenti,

volumi per studenti, piattaforme online) e di approcci la-

boratoriali basati su esperienze concrete, che favoriscono lo

sviluppo di competenze trasversali e l’inclusione. La didat-

tica coinvolgente è infatti uno dei fattori che favoriscono

la trasmissione dalle competenze matematiche a quelle fi-

nanziarie10. La multidisciplinarietà è particolarmente ap-

prezzata dagli insegnanti, poiché consente di trattare temi

economico-finanziari in diverse discipline. Per superare le

resistenze iniziali dei docenti, legate alla complessità perce-

pita degli argomenti, è fondamentale offrire formazione

specifica e supporti adeguati. Ciò appare tanto più urgente

in un contesto in cui la naturale preferenza per il presente

che caratterizza i giovani è spesso sfruttata dall’ambiente di-

gitale, dove la finanza diventa il modo per arricchirsi facil-

mente, senza sforzo e senza competenze. Incidere anche su

questi comportamenti attraverso l’educazione finanziaria è

la sfida che la scuola deve raccogliere: supportata da fonti

informative e materiali affidabili, la scuola è il luogo per tra-

smettere a tutti i giovani nella loro fase di formazione com-

petenze che sollecitino il pensiero critico e un orienta-

mento al futuro.

Un altro fronte strategico è la formazione dei futuri inse-

gnanti. Dal 2021 la Banca d’Italia ha avviato un progetto per

inserire l’educazione finanziaria nei corsi di laurea in Scienze

della formazione primaria, raggiungendo in pochi anni circa

metà degli Atenei italiani e oltre 10.000 studenti. Questo in-

tervento, spesso integrato nei corsi di tirocinio, consente di

agire in una fase cruciale per preparare docenti capaci di in-

trodurre l’educazione finanziaria già nella scuola primaria.

Infine, la valutazione di impatto è cruciale per misurare l’ef-

ficacia degli interventi11. La Banca d’Italia, in collaborazione

con il Politecnico di Milano e l’Invalsi, ha condotto nel

2021-2022 due esperimenti randomizzati su scuole prima-

rie e secondarie di primo grado12. I risultati mostrano che

il percorso formativo ha prodotto un incremento medio

delle competenze finanziarie degli studenti di circa l’8%,

mentre lo studio autonomo dei materiali non ha avuto ef-

fetti significativi. L’efficacia è maggiore quando l’insegna-

mento è mediato da docenti formati, sottolineando il ruolo

chiave della scuola nel ridurre le disuguaglianze di oppor-

tunità. Nella secondaria, l’impatto dipende anche dalle ca-

ratteristiche degli insegnanti, evidenziando la necessità di

intensificare la formazione.

5. Conclusioni

In sintesi, l’esperienza internazionale e quella italiana con-

vergono su un punto fondamentale. Per rendere efficace

l’educazione finanziaria è necessario inserirla stabilmente

nei curricula, investire con continuità nella formazione dei

docenti perché possano appropriarsi di questo sapere, ga-

rantire materiali di qualità e accompagnare il tutto con una

rigorosa valutazione di impatto.

La recente riforma offre un’opportunità unica per compiere

un salto di qualità in questa direzione13: il coordinamento

da parte del Ministero dell’Istruzione e del Merito sarà fon-

damentale.

8 Lo sono anche diversi altri membri del Comitato e molti altri soggetti e isti-
tuzioni italiane.

9 Si veda Bianco (2022, 2023).

10 Si veda Lamboglia e Stacchini (2025).

11 Si veda Romagnoli e Trifilidis (2013) per un primo esperimento.

12 Si veda Agasisti et al. (2025).

13 Si veda Signorini (2026).
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